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Il terzo anno di corso prevede, sostanzialmente, l’applicazione dei sistemi di rappresentazione grafica alle metodologie di progettazione.

Si individua nel “rilievo” lo strumento utile di analisi per la conoscenza di spazi ed oggetti in genere; la determinazione delle “misure” mediante misurazioni dirette  ed/o interpretazioni soggettive-oggettive di rapporto proporzionali che, in immagini, sia bidimensionali che tridimensionali, caratterizzano gli ambiti compositivi, è l’operazione base per procedere a considerazioni progettuali e quindi ampliare gli orizzonti conoscitivi ad un serie di ipotesi evolutive degli spazi ed oggetti, soprattutto capiti, nella loro essenza funzionale esteticamente conseguente.

La presa d’atto di spazialità diverse, alternative, a quelle comunemente conosciute o di cui si ha esperienza diretta, dovrebbe stimolare la curiosità che si potrebbe tradurre in sperimentazione, e successiva ricerca di forme aggregate non usuali, introducendo ai complessi processi di progettazione, da sviluppare, nei susseguenti anni di corso, il quarto ed il quinto.

Si è privilegiata e si privilegia l’esperienza diretta rapportata all’ ambito “ristretto” delle abitazioni personali degli studenti, per facilità di comunicazione, fermo restando la convinzione che l’approccio progettuale è e deve essere il medesimo, sia a scala territoriale che del singolo oggetto d’uso comune.

Sembra necessario approfondire l’aspetto contemporaneo del progettare, consapevole che l’inquadramento storico è ben sviluppato in altre materie d’insegnamento nei percorsi didattici della scuola, il 900 è il secolo passato  anche la fine del 900 è ormai storia, necessaria a spiegare la contemporaneità, è una partenza, non più il punto d’arrivo di un processo d’apprendimento anche scolastico.

Nel presente anno di corso, quindi, il rapporto con la contemporaneità, essenziale per un “fare scuola” che possa misurarsi, in qualche modo, con il mondo esterno all’istituzione, sarà la base di ogni operazione didattica. 

La prima fase di programma prevede il recupero degli elementi conoscitivi dei software in dotazione alla scuola, in particolare l’ Archicad, mediante restituzione grafica di una unità abitative semplice disegnata da un architetto dello stars sistem, nello specifico casa a Ligornetto di Mario Botta. Condotta dal docente e seguita immediatamente dagli studenti, dalle loro postazioni informatiche, che dovranno ripetere tutte  le operazioni ed assimilare i metodi di disegno assistito dal computer.

Particolare attenzione sarà posta nell’ individuare le dimensioni della casa da riproduzioni di stampa sia da periodici che da testi monografici della biblioteca Damian che da immagini fotografiche della videoteca personale del docente.

Verifica dei metodi di analisi e di disegno assistito al computer, mediante elaborazione autonoma di un’altra struttura abitativa, di eguale valenza architettonica, compito diverso per ogni singolo  studente e/o a gruppi di studenti.

Seconda fase di lavoro analisi più approfondita degli spazi interni, misure d’ingombro della mobilia, quella proposta dall’autore del progetto, rapportata a quella, in situazioni analoghe (camera da letto-camera da letto) della propria abitazione, verifica con uso degli strumenti di misurazione metri ecc. , delle spazialità di progetto e di rilievo.

Terza fase riproporre, in modo autonomo e diverso per ogni singolo studente e da ogni singolo studente, una distribuzione degli spazi interni adoperando gli elementi di cui si è venuti via via  a conoscenza e di cui si sono assimilate le dimensioni 

Quarta fase, identificazione degli spazi vuoti, degli spazi di relazione tra elementi solidi, delle distribuzione verticali ed orizzontali.

Quinta fase, ritornando alla simulazione precedente,(terza fase) quella che lo studente preferirà, tra quelle da lui proposte, ridisegnarla adoperando le sole misure d’ingombro degli elementi d’arredo, di fatto procedere con volumetrie elementari che potrebbero, dovrebbero essere anche dilatate introducendo, come dimensione anche il valore intrinseco dell’oggetto, per esempio un tavolo diverso valore di una sedia, considerando il solo modo d’uso, a secondo dell’importanza data dal singolo all’elemento, se ne determinerà la dimensione, più piccola, più grande, più corta, più lunga, ecc. anche il vuoto o lo spazio di relazione può e deve essere tradotto in volumetrie differenziate adoperando gli stessi parametri.

Sesta fase, introduzione ai concetti di quartiere, borgo, villaggio, città, analisi dei pieni e dei vuoti di strutture urbane; la valenza paesaggistica, naturalistica, potrebbe essere affrontata con analoga metodologia il vuoto ed il pieno tra territorio e forma urbana, tra montagna, collina, pianura, tra coltivazioni diverse ed elementi naturali diversi.

Settima fase, travasare alla scala urbana le simulazioni volumetriche di “aggregazioni d’ interni” delle precedenti esperienze,  passaggi di scala, dimensioni e funzioni diverse.

Ottava fase, dalla scala urbana all’oggetto, complementi d’arredo, le stesse volumetrie con   simulazioni di aggregazioni alternative, se  bidimensionali, possono diventare campiture decorative, anche per tessuti ed arazzi, più specificatamente per intagli ed intarsi, se tridimensionali, possono ridefinirsi in mobilia ed oggetti d’uso. 

La conclusione del terzo anno di corso con le riflessioni dell’ottava fase, diverranno strumenti di lavoro per il quarto anno, mentre la verifica finale, esame maestro d’arte, verterà su quanto sperimentato nella settima fase: organizzare, degli spazi urbani, pieni e vuoti, adoperando volumi generati da figure geometriche elementari. 
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in chiusura, si propone il seguente schema di valutazione per le prove di progettazione che potrebbe essere usato per tutti gli anni di corso.

Anno Scolastico 2007-2008

Progettazione

renato damian

classe quinta-quarta-terza legno

criteri di valutazione (progettazione-legno)

massimo punteggio 15 punti (45 da suddividere in parti uguali nelle tre prove scritte “da normativa statale”)

ad una prova sufficiente non può essere assegnato un punteggio inferiore a 10 (da normativa statale)

	Candidato:



	
	
	punti
	
	Totale punti
	
	

	Originalità nella trattazione del tema

A
	Priva di ogni originalità


	1,0
	
	
	
	

	
	banale
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreta
	2,3
	
	
	
	

	
	buona
	2,5
	
	
	
	

	
	ottima
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	A
	

	Definizione del tema tramite schizzi a mano libera, note ed appunti  

B
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	B
	

	Definizione del tema tramite rappresentazione grafica progettuale a scale diverse dal generale al particolare

C
	Disegno tecnico  generale in scala adeguata
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quotatura disegno tecnico generale
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Disegno tecnico particolari costruttivi in scala adeguata 
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quotatura disegno tecnico particolari costruttivi
	Gravemente insufficiente
	0,25
	
	
	
	
	

	
	
	insufficiente
	0,35
	
	
	
	
	

	
	
	mediocre
	0,45
	
	
	
	
	

	
	
	sufficiente
	0,5
	
	
	
	
	

	
	
	discreto
	0,575
	
	
	
	
	

	
	
	buono
	0,625
	
	
	
	
	

	
	
	ottimo
	0,70
	
	
	
	
	

	
	
	eccellente
	0,75
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	C
	

	Realizzazione del prototipo in laboratorio

D
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	D
	

	Relazione descrittiva

E
	Gravemente insufficiente
	1,0
	
	
	
	

	
	insufficiente
	1,4
	
	
	
	

	
	mediocre
	1,8
	
	
	
	

	
	sufficiente
	2,0
	
	
	
	

	
	discreto
	2,3
	
	
	
	

	
	buono
	2,5
	
	
	
	

	
	ottimo
	2,8
	
	
	
	

	
	eccellente
	3,0
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	E
	

	TOTALE PUNTEGGIO 
	
	


